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    LYRICS


     


    Alice...


    AMBRA


    ANNI


    BETONIERA


    BINARIO


    COME


    È


    FEBBRAIO


    GENNAIO


    GIRO


    HO BISOGNO DI TE


    Tu sei...


    LAVORO


    LUNA


    il mare dell’amore...


    QUANDO


    UNSOLO

  


  
    


     


    Alice è un numero telefonico


    che gira e rigira nella mia testa


    un numero nitido e semplice


    che rotola sulla mia fantasia


    che scorre


    tra un piacere raffinato


    e una indecisione


    che arranca sui pendii delle convenzioni

  


  
    


    AMBRA


     


    respirare sogni


    di futuri addolcire


    ricordi di passioni


    risvegliare possibili


    possibilità conservate


    nel cuore di una pietra


    avvertire versi

  


  
    


    ANNI


     


    una musica si diffonde


    dall'alto di una montagna


    lentamente scivola


    lungo i sentieri della valle


    dove sei


    dove sono gli anni


    restano solo una luna


    troppo distante


    il sapore del temporale che verrà


    i tuoi occhi


    la tua fica


    non può essere altro


    meraviglioso e sospeso


    intenso e lontano


    incredibile


    innegabile

  


  
    


    BETONIERA


     


    aria di sesso


    odore di sperma


    patatine frizzanti


    aria sottile


    solletica il naso


    stuzzica il sesso


    prurito betoniera


    impasta primavera


    vita il mondo


    frizza si rivoluziona


    forme nascoste dall'umidità


    donne si fanno guardare


    mi scappa un sorriso

  


  
    


    BINARIO


     


    è un po' difficile


    ogni volta lasciarti


    su di un binario


    guardarti


    andar via


    amarti


    è la mia unica forza

  


  
    


    COME


     


    come quando ingialliscono le foglie


    come quando sospiro il tuo nome


    come quando sospeso


    sospetto trascrivo sospiri


    come quando ti sento lontana


    come quando meraviglio d'affanno


    come quando corro cammino


    cantando contento


    come quando io rido


    come quando scivolo solo e non volo


    come quando non volo e scivolo solo


    come quando scrivo poesie


    come quando io credo


    come quando ti cerco nel grigio


    come quando ti trovo


    come quando non posso lasciarti


    come quando

  


  
    


    È


     


    è nella luce di settembre


    è nel passaggio


    dal sole alle ombre


    è nell'essere


    solo seduto distante


    è nell'angoscia del tempo


    voglio ancora


    correre sentire


    il cuore morire


    sudare

  


  
    


    FEBBRAIO


     


    scorgerti


    sconnessa scostante


    distante


    distesa distratta


    sapere


    sapori riposti


    sostati


    su alberi spogli


    di foglie di figli


    rincorrerti


    in false metafore


    violente violanti


    domare


    dimore d'amore

  


  
    


    GENNAIO


     


    stranito schietto oblio


    distacco diverso allungato


    non sono distratto dimentico


    sbadato svagato svanito


    non sono lontano discosto alieno


    non sono vicino prossimo accosto


    raccolgo ricami ridicoli


    pesanti posture pietose


    seleziono parole facete


    amene ciance menzogne


    inganno affanni dolori miserie


    raggiro crudeli miserabili pene


    rifuggo rasate radure


    ignoro inerti insiemi


    abuliche apatiche abitudini

  


  
    


    GIRO


     


    nel traffico


    nel desiderio


    giro


    nelle notti luccicanti di pioggia


    nei pomeriggi bagnati dalla solitudine


    giro

  


  
    


    HO BISOGNO DI TE


     


    tira un'aria pungente


    un sole più pallido


    che sbianca


    su tinte più grigie


    è finita l'estate


    dei mercati che ridono


    delle corse all'amore


    dei cieli luminosi


    nel frullino del traffico


    nelle ore del mio giorno


    è arrivato l'autunno


    io ti amo ogni giorno di più

  


  
    


    Tu sei


    la mia libertà


    il mare


    la spiaggia


    sotto il pavè


    la corsa


    sotto la pioggia


    il desiderio


    tu sei


    l'amore maturo


    il colore degli occhi


    degli anni il sorriso


    del disincanto


    del mondo


    amore

  


  
    


    LAVORO


     


    ho voglia di scriverti


    sono nel parco


    e aspetto


    tra una boccata di fumo


    e lo scorrere della penna


    andare al lavoro


    odiare sopravvivenza


    angoscia e splendida voglia di te


    il mare è lontano


    s'aggrappano desideri di pesci


    biciclette di cicale s'annodano


    alle attente orecchie


    vento leggero


    fresco salato


    punge il palato


    mi hanno incastrato

  


  
    


    LUNA


     


    vedi anche tu la luna


    che bianca tondeggia


    nella notte blu


    e sorride


    afflitto dal serio dubbio


    tra essere e avere


    aspetto l'estate

  


  
    


    il mare dell'amore


    ha una luna d'argento cristallo


    chiaro il giorno si colora rosa quando il profumo del tuo


    sesso invade le mie narici


    mi inebbrio


    morirci dentro


    salvarmi dall'ordine

  


  
    


    QUANDO


     


    quando anche il mare


    silenzioso domanda


    quando anche il passo


    segna tra muri e rampicanti


    quando solo odori distratti


    ogni luogo è un ricordo


    ogni ricordo una domanda


    ogni domanda una possibilità


    ogni possibilità una perdita

  


  
    


    UNSOLO


     


    ....e quando non sei qui


    io sogno che dormo io sogno che sogno


    vedi anche tu la luna che bianca tondeggia?


    senti anche tu i tuoni del mio cuore?


    guarda i lampi dei miei occhi


    io ballo da solo


    piove e grandina sempre più forte


    ma le tende hanno retto e io sono già molto felice


    certo potessi volare accorcerei gli spazi dilaterei i tempi


    e tu?


    dov'è il blu che ti scalda? il rosso il giallo?


    dove sono i colori? dove sei?


    il sole ora appare con più frequenza


    il sogno ha trasformato i gesti dell'indifferenza


    niente potrà il dolore la mia passione per te


    ora il tempo è scivolato nelle pieghe


    ora il tempo ha cancellato i dubbi


    se mai ci sarà il tempo se mai sorriderò al mondo


    certo sarà attraverso il tuo odore ovunque tu sia


    nascosta tra teste vuote


    in prima fila di fronte al mio clown


    sfonderò coi pugni tasche di pantaloni sgualciti


    sbufferò al passare degli anni riderò dell'idiozia


    guarderò lontano


    cos'é? cosa ridi?


    certo qui il vento non soffia il sole non acceca


    è vero qui il sole non brucia


    il tempo non c'é
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